Alla presenza dei massimi vertici provinciali

FI - AN: Candidato Sindaco Lanfranchi
Ciao, caro/a amico/a, mi presento.

Sono Guido Lanfranchi, detto e conosciuto come Andrea, coniugato con Ester Costantino, ho un figlio, Francesco, di tre anni e fra poco realizzeremo il nostro sogno di vivere nella casa in campagna a Montichiari, luogo in cui ho trascorso la mia infanzia e a cui sono affettivamente legato.
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Nato il 16 luglio 1961, mi sono laureato in giurisprudenza presso l’Università Statale di Milano con specializzazione in diritto del lavoro.

Dopo aver lavorato in Confindustria dal 1990 al 1994 presso l’Associazione Industriale Bresciana nel settore legale e sindacale, ho fondato nel 1995 una società di consulenza di direzione e formazione aziendale nell’ambito delle risorse umane.

L’attività che svolgo mi pone quotidianamente a dover affrontare, gestire e risolvere le diverse problematiche che si prospettano nella gestione organizzativa delle aziende alimentando l’arte di amministrare le legittime aspirazioni ed interessi che sono presenti in qualsiasi comunità umana.  

Coltivo due passioni.

L’amore per la terra, per il mondo della campagna e dei valori di fede e speranza che da essa promanano, ereditato da mio padre che, terminata la professione di medico condotto di Montichiari, tuttora gestisce una piccola azienda agricola.

L’amore per lo sport, in particolare il calcio nel quale mi sono cimentato sia come giocatore nell’ A.C. Montichiari e nella Che Zoo sia come allenatore in altre società dilettantistiche.

La scelta di presentarmi come candidato sindaco per Alleanza Nazionale e Forza Italia è stata dettata dalla convinzione di poter intraprendere un’azione politica amministrativa che consideri ogni persona sempre come un fine e mai come un mezzo.

Valore quest’ultimo che mi è stato trasmesso dalla mia famiglia insieme al senso del dovere che ogni persona deve avere nei confronti del prossimo.

Quando mi è stata proposta la candidatura a sindaco con grande serenità l’ ho accettata.

Con la serenità di colui che si sente a posto con la propria coscienza perché intraprende una scelta giusta in quanto consona con i valori di riferimento della propria azione politica.

Un’azione politica condivisa con gli amici di F.I., lunga e travagliata, ma dalla quale usciamo più uniti e coesi.

Non è nostro costume demonizzare chi non la pensa come noi e non abbiamo un idea così bassa e volgare della democrazia e della libertà da non riconoscerla anche quando non siamo noi a gestire il potere.

Francamente non mi sono sentito in questi anni di amministrazione leghista privato di alcun diritto costituzionale.

Lasciamo fuori dalla competizione elettorale gli argomenti religiosi involgariscono chi li pronuncia e confrontiamoci noi, candidati sindaci, nelle diverse piazze del nostro Comune illustrando i nostri programmi ai cittadini in modo tale che possano votarci serenamente.

Chiunque di noi avrà l’onere di amministrare questa comunità dovrà farlo nella consapevolezza di rappresentare tutti i cittadini di Montichiari e non quelli di una sola parte.

Per quanto concerne il nostro programma per Montichiari, sul quale desideriamo essere giudicati, noi intendiamo governare il territorio mettendo in campo progettualità di ampio respiro al fine di garantire un processo di cambiamento in cui lo sfruttamento delle risorse, la direzione degli investimenti risultino compatibili con i bisogni futuri oltre che con quelli presenti delle nostra comunità.

Consapevoli che il grado di sviluppo della nostra comunità non si giudicherà come in passato, in modifiche di tipo prettamente quantitativo, ma anche e, soprattutto, di tipo qualitativo, ci proponiamo con un programma che ha al proprio centro l’obiettivo della qualità della vita del cittadino di Montichiari, tenendo in considerazione i tre pilastri essenziali per i suo miglioramento: economia, società, ambiente.

Guido Lanfranchi

(fine prima parte)

Nel prossimo numero verrà pubblicata la seconda parte del discorso con le varie proposte di programma.

